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da Omero ( 1 ) ;  le quali conoscevano /’ in

ternatone e la mente degli nomini j le Città 

e i pingui campi de quali non ignoravano. 
Onde ottimamente riflette Eustarpo al luo
go citato d’ Omero \ che per sola vagherp- 

ja  di portenti maggiori alla nave Argo la 

carena parlante innestossi• Qualità rara di 
fuggire aveva anche quella pietra , ch<- le 
serviva d’ ancora; conservata in Cinico sino 
a’ tempi di Plinio  in maniera eh essa non 
potesse prender un* altra volta la fuga * 
Per ciò fu chiamata Lapis fig itiv u s*

X V I I .

S e  /’Argonave avesse la forma delle 

Triremi.

Ora , di qual genere di Navi era mai 
la nostra , che si merito , come veduto 
abbiamo, Tammirazione di tutta 1 antichi-

( 1 )  U liss. lib. v i l i .
« v  r  cu  \<rct<Tk v o t i  ( t u r * ' .  C C »


